
Ventimila euro per i più piccoli

Tanti i turisti mentre i trentini 
riscoprono il Buonconsiglio
Si replica domenica 6 marzo 

L’INIZIATIVA

DANIELE BENFANTI

Un’abbuffata di cultura per tren-
tini e turisti, ieri. D’altronde, la 
tavola ben imbandita dei musei 
aperti e gratuiti ha fatto gola a 
tanti. Complice anche una gior-
nata in cui il sole ha fatto capoli-
no solo a sprazzi e il paesaggio 
in montagna è tutt’altro che inne-
vato. Quindi tutti al museo, mu-
niti di green pass. Insieme ai turi-
sti mordi e fuggi arrivati da Vene-
to occidentale, Lombardia orien-
tale e Emilia. A fine giornata i tre 
principali musei trentini aveva-
no registrato  il  tutto  esaurito,  
ferme  restando  le  limitazioni  
agli accessi imposte per la pre-
venzione pandemica. 
In 1450 si sono riversati al Muse, 
in 29 turni da 50 visitatori alla 
volta. Sotto le vetrate disegnate 
da Renzo Piano non era obbliga-
toria la prenotazione, ma di fat-
to chi non aveva prenotato è ri-
masto senza biglietto. Code ben 
visibili al Castello del Buonconsi-
glio, dove la prenotazione non 
era obbligatoria ma consigliata: 
a fine giornata anche qui si sono 
contati 1.450 ingressi. A Castel 
Beseno altri  950;  800  a  Castel  
Thun. Accessi scaglionati e con-
tinui per tutta la giornata sotto 
la cupola di Mario Botta: al Mart 
tutto esaurito e con prenotazio-
ne  obbligatoria.  Raggiunti,  tra  
Mart, Casa Depero e Galleria Ci-
vica di Trento in totale 1700. In 
molti sono arrivati  a Rovereto 
anche da lontano, per vedere le 
due mostre principali, su Cano-
va e Depero, ma hanno dovuto 
amaramente  constatare  che,  
senza  prenotazione,  biglietti  
non ce  n’erano più.  E  il  tutto  
esaurito online si era materializ-
zato già sabato. Insomma, il ri-
torno della prima domenica del 
mese con ingresso gratuito nei 
musei pubblici, iniziativa avvia-
ta nel 2014 dal ministro della cul-
tura  Franceschini,  ripristinata  
dopo l’altalena di stop & go lega-
ta al Covid, ha riscosso succes-
so. Si replica il prossimo 6 mar-
zo. Per riprendere in autunno; 2 
ottobre, 6 novembre, 4 dicem-
bre 2022. 
La giunta provinciale aveva ade-

rito all’iniziativa convinta – paro-
le dell’assessore provinciale al-
la cultura Mirko Bisesti – perché 
«la cultura contribuisce alla ri-
presa dopo la pandemia, in quan-
to settore strategico sotto il pro-
filo economico e turistico ma an-
che da un punto di vista dell’ag-
gregazione e della socialità». Lo 
hanno confermato le parole da 
noi raccolte tra i visitatori di ie-
ri. 
Il Mart e il Muse hanno fatto in-
cetta  di  turisti,  mentre  molti  
trentini  hanno  approfittato  
dell’ingresso gratuito per risco-
prire il Buonconsiglio. Ore 11, al 
Mart incontriamo un gruppo di 
sette adulti. Uno schieramento 
misto: amici e parenti, quattro 
trentini (Trento, Rovereto, Alto 
Garda), due cugini di Brescia, un 
ligure di Savona: «Siamo venuti 
per Depero e Canova. Una visita 
al mattino e una al pomeriggio. 
In mezzo il pranzo. L’ultima mo-
stra,  Caravaggio,  l’abbiamo vi-
sta a novembre 2020. Ci piace 
l’arte. Ci è servito uno sforzo per 
ritrovare l’energia per organizza-
re questa visita – confessa il turi-
sta ligure – perché con la pande-
mia ci si è impigriti…». 
Continuano  ad  arrivare  turisti  
senza prenotazione. Al persona-
le della sicurezza l’ingrato com-
pito di spiegare che ci voleva. 
Una famigliola bresciana con fi-
glie adolescenti sbuffa: «Sul sito 
non c’era scritto o non l’abbia-
mo visto… E adesso, cosa faccia-
mo? No, il Garda no, lo vediamo 
tutte le settimane». La prendono 
con  filosofia  Enrico  e  Denise,  
coppia arrivata da Samone: «Sì, 
ci attirava l’ingresso gratis. Non 
abbiamo prenotato. Pazienza, è 
sempre bello fare un giro per Ro-
vereto». Una signora di Padova, 
che guida un gruppo di sei perso-
ne,  confessa:  «Venerdì  volevo  
prenotare per sabato, ma poi ho 
visto che domenica era gratis e 
abbiamo  cambiato  program-
ma». 
Da Rovereto a Trento. Brulicare 
di famiglie con bambini piccoli 
nella hall del Muse. Anche a ora 
di pranzo. Tutto esaurito, anche 
se non era obbligatorio prenota-
re. Un gruppo di due nuclei fami-
liari di Vicenza racconta: «I no-

stri figli sono compagni di clas-
se. Prima volta al Muse. Abbia-
mo risparmiato una quarantina 
di euro». Dalla provincia di Pia-
cenza arrivano Alexandra e Mat-
teo, con una bimba di 5 anni: «Ve-
niamo spesso a Trento d’estate. 
Ora nostra figlia ha l’età giusta 
per capire il Muse. Da due anni 
non andavamo in un museo…». 
E il Buonconsiglio è stato risco-
perto da tanti trentini: Leonardo 
e Giuseppina, coppia di Volano, 
non ci venivano da quando era-
no alle elementari: «Saranno pas-
sati 40 anni – sorridono mentre 
sono intenti a fare foto come fos-
sero turisti – e abbiamo lasciato 

i figli a casa a studiare. Abbiamo 
visto la notizia dei musei gratis 
proprio sull’Adige». Ma anche i 
social hanno contribuito. Luca, 
Debora, Lorenzo e Valeria sono 
coppie di fidanzati sui 25, arriva-
ti da Nave San Rocco, e ci hanno 
preso gusto:  «Qualcuno di  noi  
non era mai entrato al castello. Il 
6 marzo andremo a Castel Bese-
no». Ieri erano aperti e a ingres-
so gratuito anche Palazzo delle 
Albere, la Galleria Civica, lo Spa-
zio  al  Sass,  il  Museo  Caproni  
dell’aeronautica,  Casa  Depero,  
Castel  Beseno,  Castel  Thun,  il  
Museo degli usi e costumi di San 
Michele all’Adige. 

Ingresso gratuito, i musei fanno sold out
Nella foto di Daniele 
Benfanti qui a sinistra, 
la gente in coda 
all’esterno della 
biglietteria del Castello 
del Buonconsiglio ieri 
pomeriggio
Nella foto sotto e in 
quelle in alto è ripresa 
altra gente in attesa 
di entrare al Muse, il 
Museo di Scienze al 
quartiere delle Albere 
a Trento. I musei 
trentini hanno 
registrato ieri il tutto 
esaurito
FOTO Alessio Coser

Al Muse 1.450 visitatori,
Mart esaurito da sabato

NICOLA MASCHIO

Oltre ventimila euro. Anzi, 
per la precisione 20.141,81 
euro. Questo l’incredibile 
risultato della campagna 
straordinaria di raccolta 
fondi “A riflettori spenti - Sos 
Afghanistan”, lanciata lo 
scorso 23 novembre da Arci 
del Trentino, Emergency 
gruppo Trento, Fondazione 
Sinistra Trentina, Acli 
Trentine, Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino. Un lavoro in forte 
sinergia che consentirà ora di 
utilizzare i fondi, raccolti da 
Arci del Trentino e dalla 
piattaforma di crowdfunding 
“Produzioni dal basso”, per 
sostenere il centro 
chirurgico-pediatrico di 

Anabah, nella valle del 
Panshir, intitolato a Valeria 
Solesin e gestito da 
Emergency. Quest’ultima 
associazione ha iniziato a 
lavorare in Afghanistan nel 
1999 curando più di sette 
milioni di persone con tre 
centri: in particolare, quello 
di maternità di Anabah, a 
nord del Paese, è stato aperto 
nel 2003. 
La necessità di una struttura 
simile era ed è ancora 
evidente per chi conosce 
alcuni particolari statistici 
dell’Afghanistan, territorio in 
cui la mortalità materna è 99 
volte più alta di quella 
registrata in Italia ed il tasso 
di mortalità infantile 47 volte 
più alto. Ad oggi comunque, 
con oltre 445 mila persone 

curate (donne e bambini) e 
più di 68 mila bambini nati 
proprio in quella struttura, 
l’incredibile utilità di quel 
centro è sotto gli occhi di 
tutti. Ed i servizi offerti sono 
di primaria necessità: 
assistenza ginecologica, 
ostetrica e neonatale, oltre 
all’assistenza prenatale che 
permette di monitorare le 
gravidanze e curare 
tempestivamente eventuali 
patologie. «Stiamo 
attraversando un momento 
difficile - ha spiegato Fabrizio 
Tosini, coordinatore del 
gruppo trentino di 
Emergency - Ad agosto ci ha 
lasciati Gino Strada e la 
pandemia ha complicato le 
nostre attività di 
sensibilizzazione e di raccolta 

fondi. Ecco perché questa 
dimostrazione di vicinanza è 
ancora più preziosa: ha 
tenuto vivo un pensiero oltre 
i nostri confini e 
confinamenti». Ed anche 
Andrea La Malfa, presidente 
di Arci del Trentino, ha 
aggiunto: «Grazie a coloro che 
hanno risposto a questo 
nostro appello: significa che, 
anche se di Afghanistan si 
parla ormai poco sui media 
nazionali, nella popolazione 
c’è sensibilità ed attenzione». 
Manuela Faggioni, per Cgil 
Cisl Uil, ha concluso: «Questa, 
comunque, resta la tappa di 
un percorso più lungo: il 
Paese sta soffrendo per le 
privazioni materiali, ma 
anche per il disconoscimento 
dei diritti fondamentali».

!RACCOLTA FONDI A favore del centro chirurgico pediatrico di Anabah in Afghanistan

Mamme afghane con i loro bimbi

È un tutto esaurito che dà buoni segnali a tutti quello di ieri 
nei musei trentini. Tutti hanno fatto registrare grandi nume-
ri. Complessivamente diverse migliaia di trentini si sono 
messi disciplinatamente in coda per entrare, chi al Muse, 
chi al Mart a Rovereto, o alla Galleria Civica. Numeri impor-
tantissimi per il Castello del Buonconsiglio e per il Museo di 
Scienze delle Albere. E non è sufficiente dire che era gratui-
to: c’è voglia di riappropriarsi di spazi e di socialità che la 
pandemia ci ha tolto. E ora si attendono le prossime domeni-
che: il 6 marzo. Poi pausa fino al 4 settembre e mesi autunna-
li con nuove aperture.

Nuovo appuntamento il 6 marzo

!LE DATE Pausa in primavera e estate
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